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X.III. 

TORNATA DEL 26 FEBBRAIO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente :MAl\UANI. 

SOYMAR.10. - Omoyyi - Sunto di petizloni - Conçcd! - Iiclazionc sui titoli dcl Senatore 
Vilellescùi - Squittinio pel' la nomina: di tre mcmbr] della Corumiseionc pernuncntc di 
Finanza - Squittinio scçreto sul proçetto di lr'gge per l'approrazione dello stato di prim« pre­ 
risione del biluncio dell'entrata per I'escrcizio f8ì2 - Risultato dei rarii squittini per lei' 
no111ina delle Commissioni - Lnterpellune-z dcl Senatore Cambra!J-Digny al Mi11i.~!1·0 delle 
Finanze - Risposta dcl Ministro - Nomina di· due uuor! 11u,mb1·i alla Commissione J1f!1. il 
p·ogetto di legge sul raçautico, 

• 

La seduta è aperta alle ore 2 e 3[4. 
Sono presenti i Ministri di Agricoltura, In­ 

dustria e Commercio, delle Finanze, di Grazia 
e Giustizia e dci Lavori Pubblici, e più tardi 
intervengono il Presidente ùel Consiglio eù il 
Ministro della Marina. 

Il Senatore, Seçretario, MANZONI T. dà lettura 
dcl processo verbale dcli' ultima tornata, che 
viene 'approvato, 

Dà lettura 11ur~ del seguente sunto ùi peti­ 
zioni: 

« N. 4793. - AJ!gelini Cesare farmacista a 
Terra di Bastia (Perugia), fa istanza perchè nel 
progetto di legge per l'approvazione di un nuovo 
Codice Sanitario, qualora venga ammessa la 
libertà di esercizio della farmacia, sia provve­ 
duto con una giusta indennità a .coloro che 
l'eserciscono con privativa in virtù di leggi 
antecedenti. > 

« 4i9i. - Coletti Vincenzo farmacista a Pipe­ 
rauo (Roma). > 

(Identica alla p1·ccede11tc.) 
« 470:>. - Moretti Tarsilla, vedova Micheli, 

proprietaria cli farmacia in Morbegno (Sondrio). > 
(Jde11tica alla prcccdcnte.v 

e 4796.-Scarafoni Pesci Gaetano farmacista 
in Roma. » 

(Identica ella precedente.y 

« 4797. - Costa Lucia, vedova Martini, 1°to- · 
prietaria ùi farmacia in Este (Padova). > 

(lll1·.1tica alla 111·eccdotfe.) 
« 4798. - )lozzi Luigi farmacista in Cerese 

Mantova (:\lantova). > 
(Idrntica olla p1wcde11te.) 

« 470g, - La Giunta municipale della città <li 
Napoli porge al Senato motivate istanze onde 
impedire che vengano attuate le modiflcazionl 
al Banco di l'\ a poli proposte dalla Commissione 
dela Camera dci Deputati incaricata dell'esame 
dei IJl"ogetti tlnanzhri >. 

« 4800.-11 Consiglio comunale di X apoli,prcoc­ 
cupamlosi dei danni che tocch•~reùhero a quella 
città. ùalla soppressione dell'Arsenale marittimo, 
e contemporaneo h'asporto del medesimo a Ta­ 
ranto, progettato dal Governo, sottopone al Se­ 
nato alcune consideraz'oni ed avvertenze da te­ 
nprsi in conto per l'occasione di un tale avve­ 
nimento, onde rnenòrnare i danni che no risen­ 
tirel.Jl.Je Ia città stessa. > 
Fauno omaggio al Senato: 
I Prefetti di Ye11ezia e di. Crcmcna, degli 

Atti di quei Consigli 1;1·01:inci11li ddhl Se.~sionc 
18ì 1. 
I signori Senatori Benintcndi, Ferraris, Di 

Salmour e Giovanrlli, domandano un congedo 
ili un mese, che loro vione dal Senato accordato. 
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TOR!'iATA DEL 2(3 l'EBl!l~AlO 1872 

PRESIDENTE. Do la parola al Senatore Scialoia 
Per riferire sui titoli del Senatore Vitello­ 
schi. 
Senatore SCIALOJA, ltelatore. li marchese Fran­ 

cesco Nobili Yitelleschi, con Decreto Reale del 
15 novembre 1871 fu nominato Senatore del 
Regno, come appartenente alla Categoria ven­ 
tunesima degli eleggibili indicati nell'art. 33 
ilel!o Statuto. . 
L' [fft~io II, dopo un primo esame , chiese 

n~ovi documenti, i quali essendo recentemente 
gmnti, e provando che il nominato ha oltrepas­ 
sata l'età di 40 anni e che possiedo un censo 
Pei: tnisura d'imposte e per tempo maggiore di 
quello prescritto dal citato articolo, ha con voto 
unanime deliberato di proporvi che vogliate 
anunetterlo ad esercitare le sue funzioni di Se­ 
natore. 

PRESIDENTE. Metto. ai voti lo conclusioni del 
11 l:fflcio per la convalidazione dei titoli del mar­ 
chese Francesco Xobili Vitelleschi. 

Chi le approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora i Signori Senatori sono invitati a prepa­ 

~are la scheda per la nomina di tre membri alla 
0n.unissione permanente di Finanza, in surro­ 

ga~10ne dei Senatori Di Giovanni, :'.\!ischi e Pa- 
SoJ1111· d' · · · , mnssionarr. 
(li Senatore, Segreta1'io,-MANZ0?"1 T. fa l'appello 

non1ina!e.) 
PB.ESIDE't.""TE. Si procederà al sorteggio degli 

scrutatori. . 
S ~Riescono estratti i Senatori Sanseverino e 
lllnola). 
Si procederà alla votazione a squittinio se­ 

~reto del progetto di leggo per l'approvazione 

1,ello stato di prima previsione del bilancio del­ 
S entrata per l'esercizio l 8i2, stato votato dal 
enato nella tornata di sabato. 

1 
S~ lascieranno aperte lo urne a comodo di 

IUei signori Senatori che verranno in seguito. 
.(11 Senatore, Seg1·etÒrir>, CIIIESI fa l'appello no- 

1n1naJe.) 

!?RESIDENTE. Annunzio al Senato il risultato dello 
~quittinio per la nomina dci membri componenti 
de ~re Commissioni di vigilanza, cioè: per il fondo 
d? culto, per la cassa militare e per la cassa 

1 Ùnposìti e prestiti. 
rì Pe: la Commissione per il fondo del culto, 
:1\!Uscir?no eletti i Senatori Tonello con voti 51, 
atneh con voti 50, Desambrois con voti 50. 

L 

Per quella della cassa militare, i Senatori 
Pastore con voti 53 e Tonello con voti 40. 
Per quella della cassa di depositi e prestiti, i 

Senatori Spinola con voti 46, Pasolini con .. ,.o~i 
.f2, Mischi con voti 41. 

I:?\n:Rl'ELLA!'iU DEL !!F.~ATORE CAMBRA Y-DIG.ST 

AL lii.SISTRO DELLE PINANZI!!. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svol­ 
gimento dell'interpellanza del Senatore Cambray­ 
lligny al Ministro delle Finanze. 
Il Senatore Cambray-Digny ha la parola. 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Signori Senatori. 
Quando nella tornata del 28 dicembre del 

decorso anno, io feci alcune riserve intorno alla 
forma dei Bilanci preventivi che si stavano 
per votare, ed annunziai il desiderio di rivol­ 
gere alcune interrogazioni ali' onorevole Mini­ 
stro delle Finanze, interrogazioni che il Senato 
si è degnato permettermi in questa tornata, 
i> fui spinto da motivi che dirò brevemente, e 
che spero il Senato apprezzerà, 
Io dubitava che l'applicazione della legge 

sulla contabilità, in quella parte che riguarda 
la scrittura per bilancio, non si facesse inte­ 
ramente secondo il concetto da cui la legge 
stessa era ispirata. Mi pareva che la forma 
dci Bilanci preventivi, i quali erano stati sotto­ 
posti alle deliberazioni del Parlamento, con­ 
tradtlicesse allo spirito della nuova legge, 
contraddicesse ai principii dell'arte della conta­ 
bilità, e perfino, in certi punti, ad alcuni dei 
precetti del diritto costituzionale. 
Il Senato non può avere dimenticato che 

quella legge fu deliberata e promulgata sotto 
l'Amministrazione della quale io ebbi l'onore di 
far parte; e per questo mi parve fosse dover 
mio di richiamare sopra sì grave argomento l'at­ 
tenzione del Senato e del Ministro, se non 
altro a discarico di responsabilità, nel caso · 
che una inesatta intelligenza della legge desse 
luogo ad inconvenienti nella amministrazione 
dello Stato. 
Signori Senatori! L'applicazione di una legge 

sopra la contabilità dello Stato, non bisogna 
dissimularselo, presenta molti gra.i problemi, 
presenta molte gravi difficoltà. In quella parte 
appunto che io mi propongo più particolar­ 
mente di esaminare, è principalmente una que­ 
stione tecnica; ma una questione tecnica cosi 
complicata, da imbarazzare i tecnici più esperti 
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e più consumati nella professione dcl rngionicre. i poste, non .si tratta di spese nuove e maggiori; 
L'applicazione di una simile legge richiede ! si tratta della interpretazione dL una legge or­ 

molto tempo, -~o~ta 1~er~everanza, molta pa-1 gauica, si tratta di chiarire i principii sui rpiali 
zienza, e perciò 10 dichiaro formalmente che essa si fonda, si tratta di discutere il modo di 
sono ben lontano dall'intendere di far censura funzionare <lei congegni amministrativi cui essa' 
al signor Ministro perchè non ha potuto in due ha dato vita, si tratta infine dcl coordinamento 
anni improvvisare un completo impianto della in queste materie delle ingerenze dei diversi 
contabilità dello Stato. poteri dello Stato. 

Oramai ho visto pnr esperienza che siffatte O io m'inganno a partito, o questo argo~ 
grandi leggi organiche non possono applicarsi mento è di assoluta competenza di ambedue le 
rettamente se non col tempo; e quindi le mie pa- Assemblee, e forse più specialmente di questa. 
raie sono inspirate da tutt'altro che da quella voi- :\la la materia che io debbo trattare ò somma­ 
gare impazionza.: per la quale alcuni vorrebbero mente arida, ed io non posso a meno di di­ 
vedere gli effetti di una legge pochi mesi dopo chiararvi che, contro il mio solito, volendo es­ 
che essa è stata votata. · sere chiaro, non potrò essere breve. Del re- 
Sarebbe, o Signori, uua tal pretesa ingiusta sto, voi lo sapete abbastanza, non siamo flUi 

sempre; ma a più forte ragione lo sarebbe nel per fare sfoggio di arte oratoria, ma per trat­ 
caso attuale, dopo i due anni che abbiamo at- tare e discutere gli interessi dello Stato; e qu~ 
traversato, due anni pieni di gravissimi eventi, sta considerazione mi tranquillizza, e mi as­ 
durante i quali fu trasportata la Sede del Go- sicura di poter fare assegnamento anche quc~ 
verno , e si sono promulgate importantissime sta volta sulla vostra attenzione. 
leggi Jlnauziarie, senza contare quelle che erano Una cosa bisogna confessare fin da principio: 
al principio di questo biennio appena sui pri- che la legge del 22 aprile dcl l8GU non è riu­ 
mordii della loro applicazione. scita un'opera assolutamente perfetta. Nella 

Da un altro lato però io sento il dovere di materia dci Bilanci preventivi, dei consuntivi e 
adoperarmi perchè il paese sappia quello che si della scrittura, questa legge lascia senza dub­ 
va facendo, e perché, se qualche modificazione bio aperto il campo a diverse interpretazioni : . 
fosse opportuno introdurre nelle interpreta- ragione di più, a senso mio, perchè si cerchi di 
zioni che si sono andate adottando, si sia in chiarire compiutamente il concetto da ciii mosse- 
tempo a farlo. Io scopo, o, per meglio dire, i diversi scopi, ' 

Signori Senatori! Argomento di generale in- che essa si propose. Per questo, o Signori , 
teresse, e di grandi preoccupazioni nella pub- mi sarà necessario tentare di. ben definire. 
blica opinione, sogliono essere le comunicazioni quale sia l'essenza, e quali siano le funzioni . 
dei dati numerici che il Ministro delle Finanze <lei preventivo, dela situazione del Tesoro, 
suol fare ogni anno al Parlamento ; ma pur dcl consuntivo e della scrittura, e di formu~ 
troppo ò vero che nessuno si preoccupa dei lare idee· beu chiare su questi punti fonda­ 
modi con· cui quei dati numerici sono procurati. mentali. 
Eppure tutto dipende da questi modi: eppure Nelle amministrazioni private, il prevcntivv 
è evidente che una non esatta intelligenza della ha pochissima importanza; esso non è che una 
legge di contabilità,' una non perfetta applica- semplice norma per l'amministratore~ perchiJ 
zione della medesima, invece di recare la sern- egli possa misurare le procrie forze, arllne di 
plicità e la chiarezza nei conti dello Stato, po- non oltrepassarle nella gestione che gli è a.iil­ 
trebbe portarvi la confusione. Y oi vedete a- data; e per questo accade che in generale gli 
dunque <li quale importanza sia l'argomento uomini anche i più esperti nella professione del 
che io sono venuto oggi a sollevare in quest'Aula. ragioniere non danno al preventivo tutta ì'im- 
La questione senza dubbio interessa princi- portanza che esso merita. 

palmente, essenzialmente cd esclusivamente le Nelle amministrazioni dello Stato, però, nelle 
finanze; ma non è per avventura di quelle per amministrazioni r1uhbliche in generale, il pro­ 
le quali le consuetudini parlamentari consentono vcrntivo, ha un'importanza capitale; esso segna 
una speciale competenza all'altro ramo del Par- i limiti delle facoltà che sono accordate all' ain· 
lamento. · .ministralore, ed è pertauto il fondamento ùi 
Xon si tratta qui rli aggravamenti delle im~ tutta I' amministraziC1ne. Per rendersi conto cl~ 
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~li ett'~tti che si vogliono ottenere col preven- ! impegni, tutti questi debiti, tutte queste ven­ 
livo, b1i;ogna bene distinguere due partì nel : dite, tutto queste compre, è il mezzo di furmu- 

' rn l · · · I .e( esimo, eroe dapprima la parto delle ·"l"·se, e 1 lare, di compilare definitivamente questo ren- 
di poi quella delle -cnirate, · 1 (licònto. 
La colonna della spesa noi preventivo è l:i. Il consuntivo e la situazione del Tesoro, che 

nota doi crediti che il potere legislativo apre non è altro se non il conto di cassa, natural­ 
al potere esecutivo per provvedere ai servizi mente emergono dalla scriuura medesima: quindi 
Pnbhlici durante un anno. voi vedete come un legame intimo debba esi- 

_I.e cifre che vi sono riportate segnano il li- stere fra questi quattro documenti . di cui ho 
mite <lelle facoltà che si. accordano ali' a111111i11i- parlato, il preventivo, la scrittura, il cousun­ 
:strazione; e ili fatti è noto che la leggo cd il tivo e la situazione ilei Tesoro. 
diritto costituzionale hanno per canone fonda- Ora diciamo due parole del come questa 
1!1entale che i Ministri non possono impeguare faccenda procedesse sotto il regime della pre- 
1 erario al di là dei fondi votati nel bilancio cedente logge <li contabilità. 

- lii previsione. Xe consegne che costitnzional-1 fl preventivo era fatto dieci ruesi prima .che 
incute il preventivo è un bilancio di impegni. comiuciasse l'esercizio dcl bilancio, e questa 
1'iella pal'le dell'entrata invece non accade anticipazione nelle previsioni recava necessaria­ 

la stessa cosa, nò si possono applicare le 111c- mente in esse alquante incertezze. 
drsirnc deflnizioni : le entrate sono quello che La scrittura che si teneva, era una scrittura 
8?no, a seconda delle leggi e dello couveu- di cassa, csc'usivauicnte di cassa, la quale si 
!~0ni che lo Stato ha coi terzi, e le somme che courponcva in generale di prospetti più o mono 
~1 Pongono nel bilancio non limitano 1wi :\li- slegati fra 101·0. - Si teneva l'esercizio aperto 
ni&td la facoltà di accettare cd incassa1·e en- per nove wesi dopo terminato l'armo Clii si ri­ 
t~·ate rnaggiol'i;. esse sono valutazioni prei,;un- feriva per la lir111idazio11e dci resti, e ÙLt­ 

hve degli acce1tamenti probabili, le q\tali lkb- rante <ptesti noYe mesi si continuava a pa­ 
L0no servire per sapere se la somma cfo- gare e a riscuotere ia conto di q nell' eser­ 
g:i introiti !Jasti a far fronte al'e spese delihe- cizio, ùi maniera che quasi costantemente i con­ 
i-ate, e per Jlrovveclcre ai disavanzi possibili. tabili de lo Stato avevano tre csercizii in corso; 

Ma il preventivo non ,si limita a riuesti duo cioe, prima l'esercizio corrente, poi durante i 
!Hlliti. Vi sono altre operazioni , come l<) vcn- nove mesi l'esercizio lldl'anno }'recedente, fi­ 
~tle e gli acquisti di beni m1JIJili cd immobili, nalnwnte tutti gli eserl:izii anteriori che avrel->- 
1 _ ~chiL da contrarre e tla rimborsare, i ere- bcro dovuto tenersi tutti riuniti; ma ill fallo 
ù:ti <la realizzare; opera:t:ioni tntte, sì. attiYe ehe Jloi neppur <1ucsto era Yc1·0, 1,erchè i ret:iti di 
Passive, le 1piali non sono nè entrate nè spese, ma ciascun esercizio si tenevano t;eparati, e così 
C~te si pongono nel preventivo perchò hanno si m·cvano t;1~mpre più <li tre esercizii apt~rti. 1'.1sog-110 dell'autorizzazione del potere lcgisla- I resti, nel s:stcrua allol'a praticato, erano 
ttvo. Le attive, ossia quelle che 111·otluco110 in- la differenza tra lo previsioni, i ragamenti e 
creditainenti 11er lo Stato, si pongono frn le :e riscossioni, ed il consuntivo finale che si pre­ 
?ntrate, e le passive, 1iuelle cioè che producono sentava, ora il conto di cassa e dei resti attivi e 
•nùebitamenti, si pong-0110 fra le spese. passivi. 
. Oun'lne il caratt•Jre sostan:t:iale dd preventivo, Conseguenza di 11uesto sistema erano, oltre 
e di essere la nota ùe:lo autoriz;:azioni che il alle incertezze 11elle previsioni, che ho già ar1- 
_Jioti)re leg:slativo dà al rotere esecutivo. ditate, quelle moìto rnagg-iori nella valnta- 

Qnanùo le entrate, le spt•se, e le operazioni zione dei resti; i c1uali, 1•roce1len<losi così ùi 
l1atrinw11iali <li cni ho parlato sono cornpinll', j anno in anuo a nuove liquidazioni, Yeuivano 
~l Potere esecutivo deve darne conto; ùi~·e come a variare e davano sempre una grandissima in­ 
e ha fatte: e questo deve farsi meùiante il certezza nei risultati finali; di modo che grandi 
Consuntivo. In questo documento, che si forma e giuste lagnanze si facevano continuamente 
dopo terminato l' esercizio, l' amministrazione per questa incertezza. Oltre di che, trattandosi 
d-:ive dar conto dell'uso che ha fattQ delle fa- di una scrittura esclusivamente di cassa, il 
CO~tà. ricevute-. È la scrittura la quale tiene in movimento patrimoniale dello Stato non era 
evidenza tutti questi éMXlC•ialnen~i, t\l,tti questi cc1nteooi"to n?i ~nsuntivi; e voi non_ ignorate 
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come, segnatamente nella parte passiva, il mo- chiarire bene fin dal principio) le entrate accer­ 
vimento patrimoniale dello Stato sia di gran- : tate e non riscosse, le spese impegnate e non 
dissima importanza. I pagate. • 
Questo stato di cose produceva naturalm~nte l Le prime sono i resti attivi, le seconde i resti 

l'?ffc~to che nelle esposi~ioni finanziarie ~ Mi- 
1 
passivi. La valut~zione di questi resti dev~ r.i­ 

nistri non potevano mm presentare dati che ' sultare dalle scritture nel modo che ora dirò- 
I . 

fossero abbastanza certi, cd erano costretti ; Debbono essere portati poi nella situazione dcl 
·sempre a tenersi a cifre più o meno approssima- ! Tesoro oli re i pagamenti e le riscossioni fatte. 
tive; e siccome anche la legge antica obbligava : La legge volle che lo stato dci resti <1ttivi 
il Ministro a proporre i modi di cuoprire ogni : e passivi fosse aggiunto al bilancio di previ­ 
anno il disavanzo che si manifestava da que- sione definitiva, afllnchè la constatazione dei resti 
sti conti , quest'obbligo necessariamente era medesimi ed i criterii secondo i quali essi. erano 
più o meno inesattamente soddisfatto; ed è na- fissati, fossero sottoposti al sindacato del Par­ 
turale, imperocchè tutti i resultati che si re- lamento. 
cavano si fondavano su dati in parte ipotetici. Vengo ora alla terza operazione, alla situa- 

La nuova leggo volle togliere questi inconve- ziono probabile a fin d'anno, al fa bi.rogw>. 
nienti, e per levar di mezzo le incertezze delle Quando sono conosciute le entrate e le spese 
previsioni volle i due preventivi, quello cioè dell'anno, i resti attivi ed i resti passivi che 
di prima previsione e il defìnitivo. Quello di sono da riscuotere e da pagare, per sapere 
prima previsione deve farsi, come sapete, nove quale sarà la situazione di cassa alla fine del 
mesi prima che l'esercizio incominci, e consiste l'anno, e necessario prevedere quale parte delle 

. unicamente nella lista dei crediti aperti a eia- entrate o dei resti attivi non si riscuoterà, e quale 
scun Ministro per le spese dei respetti vi servizi. parte delle spese o dei resti passivi non si pa­ 
Viene quindi il bilancio di previsione defl- gherà .. 

nitiva, il qua'e devo essere presentato nel terzo · · Questu lavoro è stato sempre fatto souunn­ rnese dopo incominciato l'esercizio; e questo, riameute ed approssimativamente per lo passato secondo il concetto nel quale venne formulata, 
deliberata e discussa la legge' ha tre scopi; da tutti i Ministri, ogni volta che presentavano 

la loro esposizione finanziaria; ma la legge tre scopi ben distinti, ben chiari e ben separati 
fra loro. · volle prescriverlo più specialmente, e darlo come 

norma e regola all'amiuinistrazione. In primo luogo, e inteso a rettificare le as- 
segnazioni delle competenze dell'anno, già de- Una volta approvata questa ultima opera- 
liberate col Bilancio di prima previsione. zione dal Parlamento, potranno conoscersi i 

In secondo luogo a constatare i resti attivi e pas- bisogni assoluti. della cassa nell' annata, . e 
sivi del precedente esercizio. quindi il ::\linistro sarà in grado di fare le 
In terzo luogo a formare la situazione proba- sue proposte per sopperire ai disavanzi, 0 

bile del Tesoro alla fine dell'anno, desumendola per erogare gli avanzi , quando avanzi vi 
da'le due precedenti operazioni e dallo somme saranno. 
che si presume non saranno nè riscosse nè pa- Però. mi preme di constatare e di bene rer­ 
gate nel corso dell'anno; in una parola, il fa ! mare questo concetto: che queste sono tro 
bisogno di cassa. I operazioni distinte, e quindi io ritengo che la 
La prima di queste tre operazioni, fa retti- I legge dcl Bilancio dovrebbe approvarle in tre 

ficazione cioè delle assegnazioni del bilancio ; articoli separati. 
di prima previsione, produce l'effetto di distrug-1 Rispetto alla scrittura, la legge chiaramente 
gere ogni valore di quel precedente documento .. prescrisse la scrittura per bilancio, quella cioè 
Con essa il bilancio di previsione definitiva sta- ! che in generale è chiamata la scrittura a zxw­ 
bilisce per tutto l'anno le facoltà che si ac- tifa doppia, La legge soppresse la protrazione 

. cordano al :Ministero, stabilisce; in una parola, degli esercizii per nove mesi, appunto rcrchè 
il vero definitivo bilancio. introducendo una scrittura a partita doppia, 

La seconda operazione di cui ho parlato, con- i questa protrazione riusciva ormai affatto inu­ 
siste in un sindacato dci resti dei precedenti l tile. Prescrisse poi che il consuntivo abbrno­ 
edet'Cw. I rem aeUUdno esstll't! {e q:ua!h.o è d'uopo cìasso gli Jmpegni di incredttcmwnto e di in.- 

I 
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<lt'bitamrnto, come si legge all'articolo G::> tiella 
legge medesima. 

. La scrittura doppia, la scrittura pt>r blancio 
da pensiero a molti amministratori, i quali ne 
temono la soverchia complicanza; se non che, 
0r1li11ata a dovere cotesta scrittura oltre ad 

' ' esse .. e la più razionale, riesce la più chiara, e 
con1luce in fondo ad ottenere meulio di ocnì altra 
· . ' o e ' 1 rumltati che sono necessari per dar conto 1le:- 
l'o1;crato della Amministrazione al Parkunento. 
La scrittura per bilancio infatti tien conto di 

~utti gl'impegni, di tutti i consumi, di tutti gli 
1ndeliitamenti, e nel tempo stesso di tutti i pa­ 
gamenti e di tutte le .riscossioni. 
Dai diversi suoi conti si ricava esattamente 

con1e l'amministratore abbia usato delle sue fa­ 
eoltà. 
~aneudo da 'uno stato attivo e passivo al 

Pr111cipio dcli' anno , la scrittura 1•er bilancio 
}iermette di rilevare Iacihueute quale sia lo 
stato at1ivo e passivo dell' annninistrazione al 
fine dell'anuo medesimo, e uell'intcrvallo dà 
conto di tutte le variazioni, le quali costituiscono 
~ero entrate e vere spese, che si trovano poi 111 eorrisponùenza dello stato attivo e passivo 
flnate, dt!tto ancora bilancio di chiusura. 
. na coùesta scrittura per conseguenza si ot- t1 . . 
ene 1l conto chiaro delle entrate accertate 

e non riscosse, e delle spese impegnate e non 
- Pagate, che sono i resti attivi e passivi. e si 
ottengono questi dati nella furma precisa e nel 
c~rattere che essi hanno effettivamente, cioè 
di nuovi debiti e di nuovi crediti dello Stato. 
n~ggruppando poi insieme '10 partite ùi detta­ 
glio sotto alcuni titoli che stanno in relazione 
cr,i bilanci di previsione, questa scrittura nel 
8~10 libro maestro centrale e nel suo giornale 
riesce a dare ali' amministrazione il vero ri­ 
&contro contabile di tutte le operazioni ammi­ 
llistrative dello Stato. 
:\ra perchè questo risultato si ottenga è ne­ 

cessario, è indispensabile che il preventivo 
concordi colla scrittura che cioè il preventivo 
s1- r ' 
. •1 :ormato in modo da poter corrispondere colla l'Erario, e riassumere i risultati generali delìe 
srrittura medesima, e col consuntivo che se loro scritture alla fine dcli' anno. Cosi il Bi- 
110 ùcsume; altrimenti è imposs.bile fare quei lancio ilei libro maestro del.a Ragioneria Ge­ 
~onfl'Onti per i quali si vede e si spiega come nerale deve col suo e<ptilibrio essere il riscontro 1 
a.1nmi11istratore ahbia usato ùcUe facoltà le quali di tutte le contabilità dello Stato. g]i . 

s1 erano accordate col prernntivo. Questo orùinarnento, che io ho cercato di 
Io dirò anzi una idea nella quale duhito che I tratteggiare, nulla ha in sè, o Signori, di diffl- 

111''~ti rag'ionicri non mi seg-uirel.Jlicro, che forsa eilf', e molto Hu•110 <l"irnpossihile. 
<'S!!i ~ruvcreLIJero troppo arùita, e questa si è: I Da <11wsto libro maestro della Hagiouerìa Ge- 

S1:sino!'I• DEL 1871-n - S•xuo DEL R1cso - Discussioni. 1!1. 

~"='========================:-=:=-~=-==-======~ 
cho io ritt>11go che in una hnona scl'ittnra dello 
S!.:tto il preYc11tivo deliha far parte integrante 
della scrittura medesima. 
Per r111csto mezzo si potrebbe rinscire a far 

sì che 1lalla scrittura emergessero rer ogni 
capitolo del l:ilancio preventivo: 
I. Gli im1.•<'g11i delle spese e gli accertamenti 

.ùd.e eutrnte; 
2. Le eutrnte no11 accertate e le spese non 

im[iegnate che si ddibono anno· per anno can­ 
cellare, p<-'r essere 1ioi riprodotte, se occorre, 
come preYisioui nuove negli anni futuri; 
3. Le entrate accertat.e e non riscosse, e lo 

spese irnp<>grw. te e nou pag;1te, che sono i resti 
attiYi e p:1ssivi di cni poco fa ho parlato. 
Taluno mi dirà che '}Uf'ste sono cose bene 

immaginate, ma che a traùurle in atto pratico 
s'incontrnno sp_aventevoli ostacoli. 
Io crGtlo peraltro che vi sia il modo cli evi­ 

tare una buona 1•arte di tali ditflcolta. 
K el concetto che io me ne era fo1·1111lto, e 

<lai lfltalo cre<lo non sia lontano il signor Mi­ 
nistr•)1 tutto sta nel sa1wr coordinare lo ope­ 
razioni tra le l{agionm'ie delle Iutt.>udenze, le 
Ragionerie ù0lle Amministra;:ioni Centrnli e la 
I!agioner;a Generale . 
Seco1ulo tale mio concetto, lo Hag-ionerie 

clel!e Intendenze debbono t•mcl'e, provincia per 
proviucia, tutti i couti di 1lettaglio, <lP11Jio110 
tenere i conti con·e11ti di tutti i debitori, di 
tutti i creditori <lei.o Stato, sia col Tesoro, sia 
colle ùivcrse A111rninistrazioui Centrnli; tlebhono 
tf'rwre i conti particolareggiati di tutte le entrate, 
e di tutte lo spese. Trattandosi di una sola 
provincia, questa opnazione non è nè straordi­ 
naria nè eccessi,·a. 
Le l1agionerie delle Amministrazioni Centrali, 

nei loro libri ausiliari, debbono riassumere i 
risultati delle operazioni contabili dello Ra­ 
gionerie provinciali e tenerli in evi1l1mza ~1el 
loro giornale e nel loro libro m:wstro; o la 
Hagioncria Ge1wrale deve tenere· i conti cor­ 
renti delle diver~e Amministrazioni Centrali col- 
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ncrale si potrà allora facilmente ricavare quel 
consuntivo che la legge prescrive all'art. (ij 
nei seguenti termini: 

« Il rendiconto generale consuntivo consterà 
del conto delle entrate e delle spese costitueuti 
l'effettivo esercizio finanziario dell'anno, dal qual 
conto risulterà distintamente per ogni capitolo 
dcl Bilancio di previsione, e col confronto delle 
somme in ciascuno determinate o previste, l'am­ 
montare del'e riscossioni verificatesi nell'anno 
e quello delle spese pagate e delle altre da pa­ 
gare, in adempimento di ordini gjii. spediti dai 
Ministri, o di impegni assunti in relazione al 
Bilancio. > 

Io credo, o Signori, ili avere, colle parole che 
ho fin qui pronunciate, abbastanza dimostrato 
quale fosse il concetto che dell'applicazione di 
questa legge di contabilità si faceva il precedente 
Ministero, 
Resta ora a discorrere di quello che è stato 

fatto per applicare il concetto medesimo. 
Il Senato non deve meravigliarsi se io non 

potrò entrare in molti particolari su quanto si 
riferisce all'applicazione della scrittura doppia 
alle amministrazioni dello Stato. l~ naturale. 
È questo lo scopo di una delle interrogazioni 
che io mi propongo dirigere all'onorevole Mi­ 
nistro. È vero che l'onorevole Ministro più volte 
ha avuto la cortesia di conferire mero lun­ 
gamente su questa materia; ciò nonostante io 
non vorrei azzardarmi a fare un'esposizione che 
potrehhe non risultare esatta. Quello che posso 
dire è che non dispero di averlo mero concorde 
sopra molti 'puuti. 

L'onorevole ~linistro adnnquo, io mc ne lu­ 
singo, vorrà compiacersi di manifestarci le sue 
idrr, di dirci come sia andato applicando in 
questa parte la legge, lacchè non risulta an­ 
C0'41Jl da documenti pubblicati ; e dopo di averlo 
ascoltato, mi riservo di sottoporre al Senato lo 
mie ultime osservazioni. 

l\la in quanto riguarda i preventivi la cosa 
non procede nello stesso modo. I preventivi 
sono stati pubblicati, discussi e approvati, e 
sono stati presentati quali il Ministero ha cre­ 
duto dovessero essere. 
. Ora, sulla questione dci preventivi, se si sta 
il• fm:tn~1 ·i-e n1Jn < iio~slJ> u(}°l\. 1 <!tJlì~tata1•c una di­ 
yiftgP1\~a. i11roll.iit1lu ,f11tlliio•• i d I J Jl (!lf',i ·-r~'I J I ,;·11 

Pcr!w;t~l·t.•rn'ì ·li~ %firìi'rii~I e'' iu' '1 l''ol:liii ! pa1:0~;!' 
qi.lk1ri' f·sra.fa 'id·rrUcc'cli.fra' · rcTiiù,~a.· w: 'llìlantio 

di doflnitiva previsione dcl 1~rn e a ·qneJ:o 
di prima previsione dcl 1872. 

Il Bilancio di definitiva previsione del Jf.:il 
fu presentato a'I'altro ramo del Parlamento 
accompagnato da un lavoro dettagliato e com­ 
pleto ; in codesto documento si leggevano 
prima le competenze approvate col Isilanciò di 
prima previsione dell'anno mmlusimo ; poi le 
rettifiche che si proponevano a codeste compe­ 
tcnw; poi i resti attivi e passivi tolti dalla 
situazione dt>l Tesoro già presentata, i quali, e 
vero, erano stati ridotti solo a quelli riscuoti­ 
bi :i e pagahi:i nd 1871; finalmente le entrate 
che si presumeva di non riscn<1tere, e le spese 
che si presumeva di non pagare nell'anno. Da 
tutto ciò poi si rilevavano capitolo per capi­ 
tolo le somme risultanti, le quali si chiama­ 
vano stanziamenti definitivi. 

Questo lavoro molto . dettagliato mancaYll. 
forse in qualche parte di tutta la chiarezza 
1lc8i1lcral1ilc, 1·crchè le variazioni alle compe­ 
tenze al'pro,·ate ùal precc1lente Bilancio ùi 
prima previsione erano accumulate con 'o t1ornme 
che si riteneva di non paga1·e e di non riscuo­ 
tere. Nonosta11l!•, con un loco di studio, si ar­ 
rivava a ise1•arar:e. 
Tale era il lavoro che fo 1•rescutato all'altro 

ramo ùel Pal'lameuto; ma nella legge ·pui · fu 
tutto accumulato e tutto amalgamato, non es­ 
sendosi con essa apj,rovate che le cifre cosi 
ùette ùc~tlnitive, le cifre puramente ùi cassa, 
e queste cifre soltanto vennero poi sottoposte al!e 
vostre de:iuerazioni; anzi codesti risu:tati defi­ 
nitivi, che sono in sostanza i pagamenti è le 
risco~sioni probabili dell'anno, la legge Ii ha . 
chiamati la Sprsa o l'Entrata dd Regno. 

In una parola, si è ridotto il Uilanci11 ai! un 
pnro e semplico Bilancio di cassa. 

E,,;aminiamone ora per un momento g'.i effetti. 
Voi non iguoratl.), o Signori, e piacc111i ri­ 

peterlo adesso, quantun<pte già l'abbia ricor­ 
dato in sul princiiiio di questo discorso, coJlle 
l'articolo :.m della legge ùisponga prccisau1c11te 
cd esplicitamente che i 1.Iinistri non possono im­ 
pegnare l'Erario al ùi là elci fondi approvati 
nel Dilaucio: cosa, ùcl resto, che è elementare 
nel diritto costituzionale. 

Ora, riùucellllo, come si fa, l'assegnazione di 
ciascun_capitolo dcl llilancio di prima previsione 
1{tit'' ifl'Jefivbl1è '~ · '!lucllo. ùcfltdivo solamente 
1it~s~1hù1\à' dei'· f 11\~~i\n!l~ti' • \lron:l 1Ji\i'; 'Si''''i<>l1!!: i1r· 
tios tailfa''if~ rcvocirt~ 1 ~·u1tt.I' llfo1te1al' !riitcttl-·tiul&-9 

I 
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rizzazioni che il Bilancio <li prima previsione 
aveva date, e non è più possibile ai Ministri di 
Contrarre impegni per tutte le somme, che in 
lrincipio erano state trovate necessarie ed au-' 
tori?.Zate. 
!\è a questo inconveniente rimedia l'ag­ 

~inJtta del resto passivo dell'anno decorso, ncm- 
111e110 supposto il raso che il resto jassivo 
<le!l'anno decorso sia uguale a quella somma 
che viene diminuita dall'assegnazione; io lo 
tlin10strerò, per maggiore chiarezza, l'Oli un 
esernpio. 
Prenderò un capitolo del Di lancio della Guerra, 

il ca1,itolo, per esempio, del Pane, Sup1 oniamo 
che il :\Iinistro della Guerra sia stato autor.z­ 
zato nel Dilancio preventivo a spendere dieci 
11tilio11i per il pano dello trupj-e ; supponiamo, e 
mi pare naturale, che su questo capitolo si sia 
troYato Ull resto passivo di due milioni nell'anno 
I1rcce1lPnto; supponiamo, e questo anche mi 
laro naturale, poichè l'Amministrazione della 
G.ncrra cammina regolarmente. che il Ministro 
dica che probabilmente anche quest' anno per 
due milioni la somma non sarà pagata nel 
corso dell'esercizio, ma sarà pagata do].o; cd 
ecco, secondo il sistema adottato nella forma 
<I:i Bilanci presentati ultimamente, che cosa 
SI fa .. 

Abliinmo nena prima 1~·re,·isione 10,000,000 
li: un resto dell'anno r·rcceùcute di 2,L00,000 

Si fa la somma, e si trova . . 1~,000,000 
Poi si suppone che non si pagheranno 2,()i)(J,000 

ùn1111ue turna di nuovo la lll't!\ i­ 
sione ùi . 10,000,000 

F:eco il caso in cui la cifra del Bilancio de­ 
flnit:vo e quella del Bilancio di prima 1•rcYisio11e 
sono identiche, 
Elibeuc, o Sig-1101·;, il Ministro ÙPlla Guerra 

ne! corso del.tanno non potrà impegnare l'Erario 
Pi>r supplire alle provviste dcl pane che p11r 8 
1nilioni: e non potrà oltrepassare quella somma 
I1rrchè i due milioni del!' anno passato erano 
già i1npPgn11ti. ~'.e farà un contratto di 10 milioni, 
la Corte <lei Cont/l'uon g!ido acconsentirà. 
,·.Io pren~do la risposta che il Ministro delle 
F inauzc farà' a questa mia ossoryazione ; egli 
<l_irfl.: -'.\fa io ho provveduto, pPrd1è nd Hilan­ 
~to di prima iirevi~ione ùcll'anno successivo 
10 rimetto, come resto di questo anno che corre, , 

i due milioni, e quindi ristabilisco intera l' au­ 
tori7.zazio1w ad impegnarsi rer 10 milioni. - 

Prima di tutto osservo, che le aggiunte ilei 
resti nel bilancio di prima previsione, e questo 
ùare e ripigliare le .'.tutorizzazioni ai '.\1inistri non 
hanno fondamento nelle ùis1•osizioni della leg·ge. 
!Ila iu1lipendentrme11te da questa semplicissima 
osservazione, io rispourlo che l'aggiunta di quei 
due milioni al Bilancio ùi 1•rima prm·is:one del­ 
l'anno succrssiYo 11011 bast.'l; !lf'rch.; qnel bilancio 
non Ya in Yig-ore e non e applicaLilc d1e al prin­ 
cipio di quell'anno rneùcsimo. Il bilanc:o tli pre­ 
Yisione dcl l87il, per esempio, non va in vigore 
che al primo di gennaio del 1873, e qui11di il :\Iini­ 
stro 1lt'lla Guerra non può contrnrre impeg-ni su 
quei due milioni fino al princii,io ùi 11uell'anno 
successivo: e siccome e ncc~ssario che siffatti 
impegni si piglino arnnti, il Ministro si troverà 
nell'alternatirn, o di non far fronte ai hisogni del 
1·11hblico sen·izio, o <l'impegnarsi per somme 
superiori alle assegnazioni del Bilancio, locchè 
non mi pare sia co11forme al diritto costituzionale. 

Un altro appunto, che io credo dover fare a 
questa nuova forma atfottata <lei llJanei, e l'iril­ 
possiLilità ùi coqfrontarli col consuntirn rnluto 
dalla l11ggc all'articolo (l:}, fofatti il consuntivo 
avrà 1wlle sue entrate e s;:ese gencrnli gl'interi 
impegni, g"I' i11t1)ri accertamenti: avra come 
s;.ese g-1' interi impegni presi nell" anno; aYrà 
come entrat11 gl'intcri accertamrnti: i resti 
non riscossi e non pag-ati p;isscranno <la un 
anno all'altro, come ho già detto, e1Jme ùebiti 
e co11w crei liti ùel p11 hhlico Erario. :\!a nel vo­ 
stro l11'CYC'lltiYO ljllPs(i rt)Sli pas;;nno C<lliW IHlO\"e 
spese~ e come nnoYe entrate; quindi e impossi­ 
bile che le ùue dimostrazioni dicano I:\ rn~·dc­ 
sima cosa, e sieno jlaragouabili fra tli loro, e se 
il COllSUlltirn e la maniera <li ùar conto al Par- 
1.:imr.nto etl al paese ùd come il '.\liuistro delle 
Fin:mze ha esPrcit.ato q1wlla faeolt.à c!1e il pre­ 
ventirn gli ha conferito, io cr1'do che f[ue;;to 
moùo di preventi,·o non sia coerc11te nè ai prin­ 
cipii d<'lla l11ggc, nè ai principii costituzionali 
che reggono la n~stra Amministrazione. 

i\la v'e un terzo appunto, che io ho <la faro 
a questo sistema e che dal mio punto <li vi,,ta e 
pii1 g'l'ave a!1cora. Con questa forma di .IJiland, 
con 'L uesta lt•gge che non rorta clic le sPt!l­ 
plici tabelle <ldl.:i cifre di cassa, si vit?He ad 
annullare l'ingerenza di <!'lC!;t°A~scmLh•a 11t>l!a 
materia dei H!buei. f: noto c.Jme ~o Statuto co­ 
~titnziouale Ynolc che i Bila nei si<•uo prima 1>r~ 
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sentati ali' altro ramo dcl Parlamento. Ora, 
quando l'altra Camera, sebbene veda tutte !f' 
operazioni sopra descritte, pure non vota che 
l'ultimo risultato di esse, voi ìiuondetc , o Si­ 
gnori, che il Senato non è chiamato che ad 
approvare quest'ultimo risultato. 
Esso pertanto non è. più chiamato a de­ 

liberare sulle rcttitkhe dolln competenze dcl 
precedente Bilancio di prima previsione; non è 
chiamato a sindacare i resti attivi e passivi, 
che pure all'altro ramo del Parlamento sono 
stati presentati, nè, infine, è chiamato a sinda­ 
care le cifre che il Ministro crede di non riscuo­ 
tere o di non pagare nell'auno. 

Si dirà. che la Commissione permanente cli 
finanza del Senato potrà ricorrere alle cifre 
presentate alla Camera dci Deputati per ren­ 
dersi conto del come sono dedotti quegli ul­ 
timi rcsultati che il Senato deve votare. 

Ebbene, o Signori, io non lo credo neppur pos­ 
sibile. I documenti presentati all'a'tro ramo dcl 
Parlamento non danno ragione delle cifre deflni­ 
tive che si portano innanzi al Senato. Vi sono 
variazioni, vi sono cambiamenti avvenuti nella 
discussione alla Camera, ai 'quuli nori è pos­ 
sibile tener dietro se 11011 spogliando giorno per 
giorno gli Atti della Camera stessa, e questo è 
un lavoro che richiederebbe dci mesi. 
Insomma, se alla legge stessa non si annette 

la dimostrazione del come queste cifre si for­ 
mino, la votazione che noi facciamo è una 
votazione, mi sia permesso dirlo, fatta alla 
cicca; e questo, mi si conceda anche di dire, 
non credo che sia conforme nè alla lettera nè 
allo spirito del'o istituzioni costituzionali. 
Io pertanto credo di poter concludere che 

questa forma di Bilancio, quale è stata adot­ 
tata quest'anno (non ne faccio carico perciò 
al Ministero perchè era una cosa che bisognava 
rare con la massima fretta), non è consentanea 
ai principii del diritto costituzionale, pone in 
una falsa posizione la nostra Assemblea, non 
risponde ai principii IJÌÙ elementari tiella con­ 
tabilità e neppure alle prescrizioni della legge 
medesima che si tratta d'applicare. 

Questa è l'impressione, lo dirò francamente, 
che io ne ho ricevuto. Per le ragioni adunque 
"ormai abbastanza svolte, mi permetto di dirigere 
ali' onorevole Signor Ministro queste cinque 
domande i 

l. Doma11J1, a che punto sia l'impianto 
della scrittura per bilancio ncll;Amministrazione 

dello Stato, e come il Ministro intenda proce­ 
dere rer coorrli nare tra loro le scritture delle 

. Intendenze, dello Amministrazioni Centrali, e 
della Ragioneria Generale. 

2. Domando quale sia il concetto che il 
Ministro si è fatto della forma che dovrà avere 
il consuntivo ricavato dalla scrittura, e che li\ 
l•'gge vuole e prescrivo all'articolo (lj. 

3. Domando come .ntonda il Ministro coor­ 
dinare una scrittura per bilancio, che è neces­ 
sariamente d'impegni e d'accertamcnti, con un 
preventivo esclusivamente cli cassa. 

4. Domando come possa un preventivo 
esclusivamente di cassa, nel quale le autoriz­ 
zazioni necessarie vengono diminuite di tutta 
quella parte che non si .riscuote nè si paga 
nell'anno, non imbarazzare l'azione dei Ministri, 
i quali, secondo l'art. 39 della legge, ordinano 
le spese nei limiti dci fondi assegnati in Di­ 
lancio. 

5. Finalmente domando come intenda il Mi­ 
nistro provvedere per l'avvenire afllnchè il 
progetto di Bilancio definitivo che si presenta 
al Senato abbia una forma. che 1 ichiami la 
nostra Assemùlea, l 0 a discutere le rettifiche 
ùa fare alle co1111iece11ze approvate nei llilanci 
ùi prima previsione; 2° a sindacare i resti at­ 
tivi e passivi; 3n a sindacare le somme che 
si crede ùi non pagare o non riscuotere nel­ 
l'anno. 

MINISTRO DELLE l<1NA.~ZE. DornarHlo la parola. 
fRESI1lEfiTE. Ila la parola. 
MI!ii~TRO DELLE FINANZE. Comincerò dal tlichia­ 

rarc die non solanwnto com;engo in una parte 
dni concetti svolti dall'onorevole Senatore Di- · 
gny, ma che non potrei se non conft•rrnare lo sue 
ve1lnte. Egli dice con ragione _c:he la scrittura 
per flilrmcio, la quale forso ha s, aventato al­ 
cuni, è imcec la più acconcia per presentare 
con chiarrzza i fatti contabili di qualsiasi Am­ 
ministrazione, ed in co11segue11za anche quelli 
dell' Amministrnzionc dello Stato. Io vo 1)ii1 in­ 
nanzi, e soggiungo che <1ua1ulo un contabile ha 
·ben inteso le norme che gli sono state date in 
forma netta e ch'ara, non deve incontrare nwg­ 
giori ditTìcoltà nd t1m1'ro i. conti in part:ta 
dopj•ia ;mzichè in partita semplice. 

:\lolle volte s:tratte quc:stio11i sono, scconJo 
nH~, offuscate, mi sia perinesso il <lirlo, da un po' 
di ùifetto di nuz;oni aritmetiche, non vog<io dire 
di nozioni aritmetiche per le ordinarie operazio­ 
ni tli srimma, S•Jttrazione e s:mili, ma di ahi~ 

j 
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tuùini · nell'aggruppare diversamente i numeri. 
Sonvi infatti delle persone le quali se ~·etlo­ 

no i numeri disposti l'uno dopo l'altro nel_ 
niodo con cui li scrivono sempre, li capiscono 
subito, ma se li trovano per poco spostati 
non ci si raccapezzano più. Chi abbia però 
un tantino di 'abitudine in queste cose, non 
Può talora che sorridere nello udire le diatribe 
VioJrnto che sorgono p(ir questioni le quali, 
Vedute un po' dall'alto non hanno veramente ra­ 
gione <li essere. È lo stesso come chi, poco p"a­ 
tico di aritmetica, volesse sostenere dm nua data 
operazione può esser fotta bene soltanto nel 
modo da lui seguito, mentre trovansi tante al­ 
tre soluzioni equipollenti che conducono al me­ 
desimo risultato. 
Convengo però che la scrittura per Iìilancio 

sia quella che si dobba adottare, sia 1wrchi1 ef­ 
fett.iv;imentè le due scritture dell' attivo e del 
Pa.%iYo che si hanno nello stesso fugl:o, pro- 

. ~entano a colpo <l'occhio i fatti più precipui 
che bisogna avere in mente, sia ancora porche 
si ha un elemento di riscontro. 

DtJJ resto, la scrittura per Itilaucio è una 
del!H glorie italiane, perchè inventata in Italia, 
ed ideata essenzialuiente dal desidcr.o t!i con­ 
trollo. 111 fatto, tra la scrittura semplice e la 
scrittura per Di.ancio corre q nesta tlifforenza, che 
rnimtre nella scrittura .a j':~ll'tita semplice non si 
~crivono che una sola volta i numeri, ne.I' altra 
1nvrcc, si scrivono tre volte: una vo'ta UP! gior­ 
nale, una volta a credito di 1111 conto, ed un'a'« 
tra a debito di un altro conto, e le somme de­ 
vono sempre concordare ira loro, per cui riesce 
facile il riconoscere se sia succeduto qualche 
sbaglio. · 
Quindi sia come chiarezza di rendiconto, :sia 

collie riscontro della esattezza di registrazione, 
11011 posso che unirmi all'ouurevolo Digny nel 
tll(:hiarare la preferenza da accordarsi alla scrit­ 
tura per Dilancio. A questa dichinrazione devo 
a .. ,.·1t1 I . . " ù "" ngere e 1e per nua parte s1 va 1actm o 
Y.1•a11to si 1mò per porla in atto. 
tl. Ma naturalmente, etl in ciò spero non troval'e 
I!>senzieute l'onorevole lligny, io stimo doversi 

Pr0crùere con pl'll!lnnza e gra1latame11te, onde 
non s · 1· Il · · . . r.omp1g 1are que e poche scr1tturr, che, 
l>•tt o •n.cno lmone, abuiamo attualmente. 
Del resto, ver questa via si sono nwssr~ an- 

che alt. ". · · I · re naz10ni c 1e sono maestre 111 questa 
;hteria, e il cui esempio possiamo, senza lt!sione 
amor propr.io, imitare; esse hanno anzitutto 

' hen pondera~:) !o (lisposizioni a prernlèrsi, e una 
volt.a 1:resr., le hanno attuate gradatamcntr.. 

I•> entro picn:tmr.ntc ndla via dcli' applica­ 
zione della scrittura 1ir'r Bilancio; ma erP.tlo 
che nè i'o1101·crn!e Digny, nè il Stmato, che e 
la prnclenza pers >il ifìcata, mi rimprovercram.10 
se, per non ai-recare scom;>igli, procctlo passo 
a passll, 11011 a ,·anzantlo il I icJe scntza essere 
certo de;Ia soJi,litù dd tcncno sopra il tjltale 
mi inoltro. 
Quanto poi a.I s:iper:si a fjltal punto t1'0Yiusi 

ln scl'itture, che panni sia il 11rimo quesito fatto 
dall'oi10rernln Digny, risr01ulerò che la serit­ 
t111·a per Bi;~tncio e lìn d·ora impia11tata nella 
Ragioneria Ge11eralc e neìl11 Ragionerie cen­ 
trali. Io mi farù un dovere <li ÙPporre sul ban­ 
co della Prcsi1le11za i <loc11111cllt.i ù:L cni si 
possa rilt~vare il modo t011 uto JH'r l'impianto di 
fJllCsta scrittura. 

Dcl resto io entro 1iiP.na111e11tn nd concetto 
dcli' on· l'CYole Sm1atllre Dlgny, e si sta anzi prc­ 
riarantlono !'attuazioni, cioè che l'ultimo con­ 
tahitc, s:a desso l{icevitore ùel Hegistro, Ri­ 
cevitol'O ùi Dogana, ~lag-azzinicre ùi un A.r­ 
S(male, insomma l'ultimo co11taliile deilu ~tato 
clt~hha avere la saa scrittura riassunta nella 
l{agioneria 1irovincin!e, o <lipart.imcntale, sup­ 
posto che qualcuno ilei miei Colleghi abbia una 
Hag·iuncria (Upart:mentale; iucli che le contabilith · 
di questtl l{agioncric provinciali o d;partimen­ 
trù dcbhano essere riassunte nelle Hagiouerie 
CL'lltrali (li ogni Ammin:strazione, in guisa che 
le scritture ùi C·)ckstc Ragionerie Ce1ttrali (e 
ciii ou1lc-e·•itare el111 voluu1i enormi di carte 
sieno ma1llbti ;Ìrnnti eù indietro anchn con 
Jirrirol•l di smarrimento) riescano 1wrft'ttamente 
al'monizzate colle provinciali o <lip;irtimcntali e 
con r1u0 10 dci contaliili. Fi11ah11c11tè che le 
seriLtu1·e tl1):!e l{agioaerie centrali ù1~1Jbano es­ 
sere riassunto nr.I:a Hagioneria generai<'. 

:Ila cosa si registrerà nd:e scritture? J>rP111lia- 
1U1> ora a..!. esarno la nagioneria Ge11p1•a'e. . 
fo Ù<!Y<> 1lire a questo 111·opositu d1t•, rp1a11to 

aìi'obhietti,·o finale, non dis:wnto tlall'on0revo'.i> 
Senatur0 Di:.my. P<·r me non v' ha limite alla 
perfottihiliUt urnaua e qu:ndi anche alla per­ 
fdtihi:it:i. tld'.a scrittura. Io cretlo dw at1- 
ehe in c:ù si p11ssa mo'.to progrcdir0, rna S(>l­ 
tanto cui tem;:o; pcrchè parto Sèmprc d:t! prin­ 
cii;i<J che si vada a1lagio ontle non scompiglia..: 
re le Ammi1ùtrm:ioni. fo non avrei dililcoltà, 
cd anzi poco a poco si cerca tli fare entrare i11 
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I 
scrittura non solo le operazioni fatte dai con- ~ scrittura per bilancio, partendo dalla Ragionerìa 
tab.Ii, ma quelle pure relative al consumo di 1 generale, fino all'ufficio dcli' ultimo contabile 
materia. Imperocchè, quando, a cagion d'esem- 1 dello Stato, quanto riguarda i versamenti e pa­ 
pio, il mio Collega Ministro della Guerra or- ! garnenti 11011 solo, ma anche ciò che riguarda 
dina che si sparino 100 mila chilogrammi di 11a spedizione degli ordini di pagamento, e ciò 
J)olvere, fa una spesa nè più. nè meno come I che riguarda i debiti degli agenti di riscossione, 
faccio io, quando ordino che si paghi una somma a mc parrebbe un bel 1iasso; e se questa co~a . 
per un dato servizio. fosse bene organizzata ed in modo da avere 
Come pure sono d'accordo coll'onorevole Digny prontamente i risultati, credo che si potrebbe 

sulla convenienza di tener conto de:ili impegni at- esserne contenti. 
tivì e passivi. Andrei persino alla registrazione Certamente questa specie di scrittura i.:on 
delle variazioni nei valori del'o Stato, perchè non avrebbe ancora raggiunto il perfezionamento 
sono certo io che porrò <lei limiti alla perfettibilità ideale, ma secondo mc si sarebbe reso un gran 
che le scritture possono raggiungere. Ma vi sono servizio alla cosa pubblica. 
impegni facilmente registrabili, altri no.Posso, a Parmi quindi che sopra la questione dell'ir.i­ 
cagion<l'esempio,portareucllascrittura perUilan- pianto dela s.rittura, i dissensi coll'onorevole 
cio i chilogrammi <li polvere che il Ministro della Caurbray-n'gny non siano poi tanto prcroudi­ 
Guerra è autorizzato a trarre <lai magazzini, Quanto a! concetto che io mi faccio <Id IJi­ 
ma evidentemente non posso portarvi facilmente lancio, permetta il Sonato che io pure spazii 
il consumo che di questa polvere ha fatto un un tantino nell'ideale, come ha fatto il mio in­ 
reggimento in un giorno di manona. tcrpellaute, e dica quel che penso indipnuden- 
:\ia, ripeto, entro pienamente nel concetto che temente dalla legge che ci sta dinanzi. 

è stato testè enunciato dal Senatore Digny, e Non è già che io intenda porre le mie idee 
penso che le scritture debbono man mano an- personali al posto della legge, ma pure è un 
darsi perfezionando in modo, che ad ogni mo- argomento troppo grave quello della contahi­ 
mento si possa rilevare l'entità dcl patrimonio bilità dol:o Stato, porche uno, cui è toccato 
dello Stato, e si possa vedere per conseguenza qualche volta di occuparsi di finanza, non 
non so:o qnd!o che è stato incassato, ma anche aLllia <lon1to farsi un concetto suo projirio. 
<jlte!lo che è stato pagato, qncllo per cui si è Orn io parto ùa: punto di \·ista, che il go­ 
impcgnato, quello che si e consumato, quello veruo parlamentare è essenzialmente il go­ 
l"11e fu accresciuto nei magazzini, que!lo che vi vHrno ùrll'opiniouc p1hhlica, imperocchè i go­ 
fu ùi111i11ni10, gli aumenti e le ùiminnzioni nei verni 1 arlamentari non rrgg1mo se nou in 
valori ùelle proprietà mobiliari cd immobiliari quanto sono appoggiati ùai rappresentanti Jd- 
ddlo Stato. 1'01·i11iune puhJ.lica. . 
Però se l'onorev~lc Camllray-Digny mi chie- Qn!n<li è the dernno pl'eoccu;·ar·si granùe- 

ùesse:-Avctevoi portatoascrittnra tuttiiùettagli mente di 1•crsuaùere il pulililico, e dar conto 
che si riferiscono a questo o a quest'altro fatto? lo <li tutto ciò che essi fanno. 
gli dovrei rispondere che fino ad ora noi, mentre E ne ali biamo una prova in questi tempi 
si tiene nota drgii impegni, siamo al punto andati, in cui non votenùosi approvare regolar­ 
di portare fin d'ora com1•lctam1mte ucl!a scrit.. mente i conti, vi era una specie ù'inquicttuline 
tura per liilancio della ragioneria, i versamenti da tutte le parti.· L'Amministrazione, si diceva, 
e i pagamenti, come anche gli or<lim di paga- non renùe i conti; ciò non va, e via discor­ 
mento 11er ciò che riguarda le spese e i <le biti renùo; e meno male, oso dire, se eravamo solo 
degli agenti cli riscossione, per ciò che si ri- qua:itlcati per ignoranti o 11er incapaci: si do­ 
ferisce a;le entrate. lmperocchè non si potrcb- veva ancora ringraziare per la benignit.:i. Jel­ 
lie per ora preti~nùcrc troppo, senza andare l'espressione?. 
incontro a grandissime ditlico!tà: credo però Ora, io dico che il più gmnùo ohhiettivo mio 
che tutto si dehha tentare per raggiungere quc- si è quello di avere dci Bilanci i quali siano 
sto scopo. tanto scmplii·i e sem11lificati, elle, mi sensi il 

Io so troppo qnanto durano i Ministri costi- Senato la volgarità dell'espressione, pet'fin J'ul­ 
tuzionali per poter pensare di riuscirvi perso- I tima cuoca se ne possa persuadere. Ed in quesla 
ualmcnte. l\la confesso che se potessi avere in parte a me è sembrato che si dovesse anche 
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nn pochino guardarci attorno, 'e studiare i paesi di credito pubblico. :\li si obbiettava che uno 
che sono, come noi, retti da istituzioni parla- può rovinare il suo patrimonio senza tirare 
~cntari, e nei quali l'opinione pubblica è de- fuori moti denari, e che un altro invece può 
ci.samentc so nana, e domandare loro come ah- fare ottimi affari senza incassare nulla. Io ne 
b~ano coordinata la loro contabilità, come ab- convengo pienamente; ma ciò di cui mi prece­ 
biano fatto ad impiantare la loro scrittura, e cupoaltamcnte è l'opinione pubblica. So bene che 
come siano arrivati a soddisfare l'opinione pub- riandando le cose passate, quando si consideri 
blìca, bene la rosa , e si pensi al periodo ditllcile 
l'\oi vediamo, a eagion di esempio, che in che abbiamo traversato; all'ingente massa di 

Inghilterra, in cui le libere instituzioni contano resti attivi e passivi clÌe ci opprimevano, è un 
tanti secoli, quanti si contan lustri pel regno d'I« miracolo il vedere il punto di regolarità a cui 
talia, l'opinione pubblica è soddisfatta dc! modo siamo giuuti. 
con cui l'amministrazione dello Stato procede. Eb- Per me ha qualche cosa dcl prodigioso lo 
beneiosarò accusatodiempirismo(ciò che mi sue- scorgere come si s'a potuto mandare alla Corte 
cede tante volte perché io appartengo alla scuola dci Conti il conto consuntivo del 18G\J-i0, che 
sperimentale, cd anzitutto desidero sempre ta- la Corte dci Conti lo abbia potuto esaminare, 
s~are ogni teoria, prima cui fatti e poi coll'espe- e che già or sia stato presentato al Parla­ 
l'lenza, avanti di venire all'app!icazionc}, ma con- mento. 
fesso che il mio ideale in fatto di Bilancio si è Or dunque capisco anch'io come appena sor- 
'lUe!Jo di un Bilancio di cassa. liti da una condiziono eccezionale qual fa la 

. E perl'}1i.>, o Signori? Porchò quando si fa un nostra, in cui si fusero insieme antichi regni, un 
h1J~11 . .. . . . . h" " c10 con cm 11 potere esecutivo viene .nnnnzr e raro concetto dello stato patrimoniale non si 
al Parlanwnto, cioè al pubblico, e dice: Io intendo possa ancora avere. :\la quando l'ammistrazione 
Per '}Uesto anno di pagare tanto, ed intendo sia un po' assodata, quando non faranno più 
Pure di incassare tanto per le ta"i e tali rag-ioni, difetto gli atti che l'onorevole Senatore Digny 
e l.anto ne entrerà nella cassa dcl Tesi1ro, tanto desidera, e con lui desidero anch'io, a'lora i 
ne Uscirà; - panni che '}Uest'amministrazione , residui diverranno immensamente minori, e si 
<111esto potere l'~l'cnti\'O che ha fatto di tutto per ridurranno pressochè costanti e compensativi in 
an1larc vicino vicino a'Ie she previsioni, dia una modo da poter dire: tanto rimane a riscuotere 
Suddi1>fazione molto grande al puhlilico. per conto deli'escrcizio dell'anno precedente, e 
I111perocchè Siornori non è già che io n1•ghi, tanto resta a riscuotere nell'anno successivo. 

~~n. è già eh~ io ~011 ~oglia che il .·Parlam:nto Per clrarire meglio come }lCr mc il concetto 
1b1a crmternporaiuiamente come 11lustrnzione della cassa non sia poi cosi assurdo, così cm- 

0~11i specie l1i scrittura da cui gli risn'ti tutto 1iirico, Cf)lllC taluno potrebhe credere, de\'O 
~1" chQ possa d1~sidcrare per powr apprezzare fare ancora una "spede ùi J•rufcssione di fede. 
l 1tHdaiuento degli affari dello Stato; non è sotto L'onorevole Senatore Digny diceva: - Per me 
'll~esto punto di vista, ma si è prrchè le quc- il preve11tivo che riguarda le spese, è tutt'a!­ 
s_tioni di cassa hanno un'importanza tutta par.; tra cosa da quello che ri1rnanla le entrate. 
ticolare, perdi~ le questioni tli cassa si tra1lu- Se riguarda le entrate, sono qncl che sono, 
Co.no in questioni d'imposta o di crtHlito pub- dice l'ono1·evolo Digny, perchè le facoltà a 
bhco. Infatti, se risultano <lel!e dPtlcenze, rist·uotere sono ùate da leggi. - • 
voi dovete o chiedere al Parlamento ùegìi Infatti c'è una legge che stahilisce la fon­ 
aumenti ù'imposte, 0 prentlern dci provvedi- diaria, la ricchezza moliil<:>, il macinato, le ga­ 
rnenti cho toccano il credito pubblico; o avete belle ccc. Dunque le entrate sono quel che 
d<'f)ol' · .1 I r · I · . ,., 1 avanzi, e allora potete 1 roceùere alla estm- i s<mo. Eu 1a p1'r1uttamente r:ig1one, pere ie le 
:10ne di passività 0 a riùuzione di tasse. Quin1li I facolta ili irnl'egni atti\'i sono date dalle leggi 

. che le que;;tioni di cassa pigliano singola- i speciali che governano le imposte. 
rissima importanza sempre maggiore di quella I Aveva quindi ragione J.' onorevole IJigny 
che hanno le variazioni <li valore siù patri- ; quando osservava: - Che cos'è il bilancio pre­ 
rnonio ddlo Stato, pcrchè si tl'aùucono per i · wnti\'O per quel che riguarda le entrate? è, 
~'~~triburnt ;, che sono qud!i i quali dctcrminr.no · poco su, poco g:ù, una presunzione. - Sarà una 

· 1 govefoi, - in qu0stioui di ta~sc, iu que;;tion~ i presunzione ùi im11eg·ni attivi, sarà una presun- l . 
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zione di cassa, ma forse neppure l'onorevole Di­ 
gny darebbe grande importanza a che fosse 
l'una cosa o l'altra , imperocchè la facoltà di 
impegno è determinata ila legge speciale. 

Ora qui viene la mia professione di fede, ed 
e che io credo che la massima parte del bilan­ 
cio passivo deve essere determinata .da leggi, 
come pure credo che debbano esser determi­ 
nati da fogge, gli organici delle amministra­ 
zioni. Non ci siamo giunti ancora; porche ab­ 
biamo tanti perfezionamenti a compiere , ma 
anche verso questa mèta dobbiamo volgere i 
nostri sforzi. 

Capisco che oggi il Parlamento s' inquieti 
della questione posta dal!' onorevole Senatore 
Digny, perchè fln qui i Ministri hanno dispo­ 
sto un poco a loro arbitrio. Infatti, se si eccet­ 
tua il debito pubblico, la magistratura e forse 
anche le autorità scolastiche, i cui impegni sono 
fissati per legge, nel rimanente delle spese re­ 
sta al potere Psecutivo una certa libertà di azio­ 
ne. :'.\Ia oggi che l'Italia è compiuta, e che quindi 
si ha maggior tempo per pensare ai nostri 
ordinamenti -interni, credo che si debba porre 
riparo a ciò. Per me confesso che se devo con­ 
tinuare a rimanere sopra questi banchi, mi pre­ 
seuterò presto cogli organici dcli' amministra­ 
zione .nuanziaria pregando il Parlamento a pren­ 
derli in . considerazione, ·ad approvarli, a mo­ 
difìcarli, insomma a farne argomento di studio. 

È evidente che quando fossero determinati 
per legge i ruoli organici delle varie arnmi­ 
nlstrazioni, la differenza avvertita fra il preven­ 
tivo delle spese e quello delle entrate resta quasi 
e.imlnata, 

È ben vero cheç oltre il personale, abbia­ 
mo anche il materiale, ma anche queste cose 
si possono valutare. 

Suppongo, a cagion d'esempio, che per l'ammi­ 
nistrazione finanziaria il Parlamento mi deter­ 
mini l'organico dcl :'.\Iiuistero, e che coll'erga­ 
nico mi determini anche il materiale. i\Ia, do­ 
mando io, che cosa mi rimarrà a fare dopo 
questa legge organica! Anche qui si potrà dire 
che le spese sono quali sono. Imperocchè la 
leggo determinerà, a cngion di esempio, l'ag­ 
gio di un contabile, ma quest'aggio dovrà. e.. 
vidcntcments corrispondersi in ragione delle 
operazioni che risulteranno fatte. 
l\la l'ideale di queste leggi parziali è mio 

personale, -e quando vi si potrà giungere, e vi 
si giungerà giacche da troppo tempo I' opi- 

nione pubblica se ne occupa, allora si potrà 
avere una forma di bilancio molto semplice, 
un bilancio, che senza inconvenienti potrebbe 
anche esser fatto per pura cassa. 

Imperocchò la Corte dci Conti, quella supre­ 
ma magistratura che la l1)gge delega a sinda­ 
care gli atti amministrativi dcl potere esecu­ 
tivo, dal voto dato dal Parlamento alle leggi 
organiche vedrà se gli impegni sono mante­ 
nuti nei dovuti limiti. :\I.i S~lil'g-hcrò meglio con 
un esempio. 

Quando avete volata una legge che autorizza 
il :\Iiuistcro a fare la spesa di 17 ,000,000 per il 
trasporto della Cnpitale , voi ci dat'.! la facoltà 
d'impegnarci fino a quella data somma. Quando 
fate una legge, la quale ci autorizza a co­ 
strurre una strada ferrata, ci date anche la 
facoltà d'impegnarci a (spendere quanto 'oc­ 
corre per questa strada ferrata. Quando ci dite: 
fate un ponte fate la tale e tale altra spesa, è 
Io stesso. Sono le k7gi speciali, sono le leggi 
organiche che determinano gl'impegni, e quin­ 
di nei bilanci metteremo non gli impegni, ma 
quella parte di spesa che si presume doversi 
pagare nell'anno. 

Per mc la questione d'impcgui starebbe bene 
non sopra i bilanci, ma nPlle Jpggi spccia'.i. In 
tal 1110t!o sarc:bh~ faei'o venire a c111ello che fu 
sempre il mio g"!':tll(!c itl1'a!.~, Vf'uire allo stati) 
in cui si trova I' Inghilt.1•1-ra per c:ò che ri­ 
guarda i Li lanci. Coli il Cancelliere dr.Ilo Scac­ 
chiere, esaurito da pochi g·iorni l'EsPrcizio, può 
fare suhito la sna espo~izione fiuanziaria, es­ 
scnrlo egli per le leggi già ,·otate in condizione 
di dare non sofo il risultato della gestione de:­ 
l'armo prrc1~dcntc, ma di fare anciie i ~moi ap­ 
prezzamenti snll' Es1!reizio che sta per aprirsi. 
. È questo I' it!Pale che io mi era J·roposto tino 
dal 18()5, e clic coucretai in apposito progetto 
di legge 1Jl'(~se11tato al Pa:·!ameuto in q nel torno 
di tempo, H·w ehe fo in qua'drn varte variat-J con 
l'attuale !1~gge di coutabi!ità. 
Io non intendo certo tli mettere il mio ideale 

11.l posto dl'!'.a !eggP, ma <l'wsta :cg-gn, l'ha 
riconosciuto lo stesso 011orcvole Senatore Digny, 
lascia molto a desiderare sopratutto in chia· 
rrzza, a!mcno qtwsto è anche il mio giudizio. 

Che cosa vuole la legge? Ali' art. 65 vuole 
il bilancio di cassa, vuole il ùilancio definitivo. 
Ma prima havvi l'articolo 24 sul conto dell'anno 
finanziario. 

Esso dice: « Sono materie ùcl conto del- 

•. 
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, I' anno finanziario le riscossioni ed .i paga- . vate collo stato di prima previsione per Ia com­ 
, menti che hanno effettivamente luogo entro potenza dell'anno 187:!, e poi le variazioni in 
, l'anno. Perciò il termine del!' anno finanziario 

11 

più e in meno, in guisa da avere ciò che giu­ 
, non potrà. esser protratto oltre il 31 di- stamente l'onorevole Senatore Digny chiamava 
, cembre. , la rettifìcazione della competenza dello stesso 
Ora l'articolo 65 che cosa dice f « Il rendi, anno 1872. Vengono quindi gli elenchi di tutti 

, conto generale consuntivo consterà del conto i residui, cioè quelli che già. erano stati tra­ 
, delle entrate e delle spese costituenti l'effet- sportati nel Bilancio di prima previsione , e 
, tìvo esercizio finanziario dcli' anno, dal quale che sono quelli che erano stati tolti dal Bilan­ 
, conto risulti distintamente per ogni cap'tolo cio di definitiva previsione del 18il. Seguono 
, del Bilancio di previsione, e col confronto poi le variazioni ai detti residui, e indi i re­ 
, delle somme in ciascuno dete~minate o pre- sidui provenienti dalla gestione dcl Bilancio dc­ 
, viste, l'ammontare delle riscossioni verifica- fìnitivo dcl 1871, imporocchè malgrado che io 
:t tesi nell'anno, e quello delle spese pagate ... :t cerchi di fare un Bi.ancio di cassa esatto, non si - 
fin qui non vi è dissenso « e delle altre da pagano tutti i debiti, nè si riscuotono tutte ìe 
, pagare in adempimento di ordini già spediti attività previste in detto Bilancio: onde, sebbene 
, dai Ministri, o d'impegni già assunti in re- il Bilancio di prima previsione del 1872 avesse 
, lazione del bilancio. , alcune colonne rer i residui attivi e passivi, 
· Ora, se l'onorevole Senatore Digny esaminerà tuttavia, oltre quelli, il 187l ne lascia altri, 
il bilancio definitivo del 1872, che quanto prima che debbono essere aggiunti; onde, ponendo · 
Verrà presentato, vi troverà indicati i resti a insieme tanto lo competenze del 187~, quanto 
Pagare, e gli impegni assunti. questi residui , se ne ha il totale. Vengono 
Xci bilancio definitivo del 1872, di cui ho influe· i trasporli al Bilancio del 187:.l, che io 

qui le bozze di stampa, ecco che cosa vi sarà. deduco dalla mia previsione. 
Vi è qualche variazione a fronte di quello In questo stato vede a.lunque l'onorevole Di­ 
fatto nel 1871 precisamente collo scopo di to-- gny i tre elementi che desidera, cioè: J. ciò 
gliere quelle dubbiezze che erano insorte nel- che egli chiama spesa dell'anno, ossia cornpe­ 
l'animo de'l'onorcvole Senatore Digny. Impo- touze attive e passive dell'anno; 2. la somma 
rocchè mentre io ho il mio ,ideale come può totale dei residui attivi e passivi, ossia il suo 
averlo ciascun uomo che pensa, pure procuro conto debitori e creditori; 3. l'apprezzamento 
non solo di adempiere al dovere che ho di' di ciò che si suppone incassare, e che si sup­ 
conformarmi alla legge j ma faccio di più, pone pagare. . 
cerco di non pregiudicare alcuna questione, In, tal modo si ha quel prospetto della con· 
ciò che certo deve tornar grato anche aa'o- dizione della cassa, che induce il parlamento 
norevole Digny. · a dare o un supplemento di fondi al Mini- 

11 mio desiderio nella questione della con- stero, oppure, ma non siamo pnr troppo an­ 
ta.liilità è di andare passo passo, come ho già cora a quel punto, a destinare i superi alla 
d?tto da principio, collo scopo primieraments diminuzione delle tasse. 
di non scompigliare l'amministrazione, ed in Ma l'onorevole Digny mi ha fatto un appunto 
secondo luogo, lo confesso, di non pregiudica- a cui sono molto sensibile. . 
r~ alcuna questione. Mi propongo insomma Egli dice: tutto ciò per l'altro ramo dcl Par­ 
di condurre avanti le cose in guisa che quan- lamento sta bene; ma qui venendosi solo 
d? si volesse fare qualche modìfìcazionc che all'ultimo giorno con una colonna sola di nu­ 
s1 creùesse o più conforme alla legge, od 'au- meri, non ci si vede più nul!a, e si vota alla 
che più utile (perchè alla fine dci conti le cieca. 
leggi si possono variare non per utile proprio, Io, ripeto, sono molto sensibile a questo rirn- 
l~a sempre nell'intendimento per me supremo proverò. 
ùi Jiersuadere il pubblico) ebbene io ripeto mi Intenderà il Senato come non possa esser 
Propongo di non compromettere l'avvenire. mio 11roposito que!lo di non portare chiara­ 
Or bene qui in questo bi'ancio definitivo del mente le cose dayanti a questo alto Couses:io 
18-;2 cosa si indica? ed obblig-11.rlo a fare i· lavori cui accenna 

Si_ indicano le somme che erano state appro- l'onorevole Senatore Digny, per l'endcrsi ra- 

Sllf!l!10Na DLL 1871-72 - si:~.uo l)F.L RcGSO - Disrnssioni. 20. 
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gione dci numeri che si propongono alla sua Ora, se l'onorevole Senatore Camhray-Digny 
approvazione. ha guardato la· prefazione che io posi al I.li- 
se ciò è avvenuto l'anno passato, io spero lancio di definitiva previsione dcl 1871, cg!i 

che il Senato, i cui ·membri sono tutti esperti vedrà che ogni questione fu nettamente posta. 
amministratori, vorrà. accordarmi un po' di ve- Anzi 1.•gli forse non ignorerà come dopo pareo­ 
nia. Ma in sostanza siccome questi stati con- chi giorni di discussione anche la Comm.s­ 
tengono le competenze dell'anno; i residui at, ~ sione dcl Bilancio nella Camera abba assen­ 
tivi e passivi che risu'tano da'I'annc precedente, ' tito in queste considerazioni, che cioè nell'appro­ 
e infine g'.i apprezzamenti di incassi e di paga- 1 varo il Bilancio di deflnitiva previsione del­ 
menti tanto sopra l'uno quanto sopra l'altro, I l'anno debba rimanere inteso che la facoltà di 
cosi lo cifre dell'ultima colonna non possono 1 assumere impejmì a senso dcll' articolo 3!J della 
essere che un apprezzamento di tutti quesl.i Il legge di cout7thiìità generalo, non abbia ad 

· varii clementi. essere circoscritta ne.la somma indicata nel Ili- 
• Non è quindi un voto alla cicca che si do- lancio dcflnit.vo dcl 1871, ma possa pur anco 
manda al Senato, nè un voto alla cicca che I essere estesa alle somme che erano comprese 
emetta l'altro ramo del Parlamento, 1•otenllo I nella pr.ma previsione dello stesso anno, 
ognuno dei due proporre le vnriazioni che ma che furono trasportate nel'o stato di prima 
crede ai capiteli del bilancio, motivandole tanto previsione del 187:.?, nel'a presunzione che non 
sulle competenze quanto sni residui come sulle . fossero pagabili se non dopo il 31 dicembre 
presunzioni ili incasso o pagamento. 1871. 
Quindi cosa resta a dire onde sfngg-iro al Dandosi quindi questa intropretaziono al IJi- 

rimprovero fatto dall'onorevole Senatore Digny, lanci» di ]:rima previsione, io credo cho si ri­ 
rimprovero che io meriterei se il mio proposito 1 mc lii perfettamente a'I' obhit>zione che faceva 
fosse stato quello che egli sembra crc11crd l'onorevole Cambray-Digny. 

Che appena ve ne sia il tempo materiale io ! L' onorevole Senatore Ii.guy ha poi un ron­ 
debba portare al Senato il Ililancio, non solo j cetto che io apprezzo, ma che non posso divi­ 
qual'è stato deliberato nell'ultima colonna, ma 1 dero: Egli v~1-relibe _infatti che il bil<incio pro­ con tutti gli schiarinwnti opportuni. Se c:ò non I ventivo cons:stesse m sostanza in tre parti 
fu fatto l'anno passato, il calPllllario me no . d;stinto, in tre articoli. di legge, uno per il 
giustifica, crcilo, 1p1a11tlo si consideri la ccle-11 bilancio ùi competenza; l'altro per i rcsidni, 
rità co11 cui procedettero le cose. · attiYi e passivi, l'ultimo per apprezzamento di 
Quin1li per una [•arte n0n cr~ùo di meritare j tassa. Ora, la_ consegurnza di questo concetto 

il rimprovero di maneanza verso il Senato, tanto sarchhe che s1 tornrrebho al sistema di avere 
meno poi ili mancanza alle l1•ggi fondamentali l p;ù b:Janci aperti, e t?r~cremmo a far almouo 
ùello Stalo. . un 1•as:;o a<lthetro. S1 e tanto griilato contro 
L'onorevole Senatore Cambray-Digny appun- ! la confusione che nasceva da qu1!sto fatto che 

tava and1e il moclo con cui è stato presentato I or parmi non convenga piit ca,Jere nello stesso 
il Dilaucio, p:~r la 1p1cstione degl' impegni. Egli errore. 
adùncnva il caso dcl pane pc! :\linistero della Siccome vedo che l'onorevole Digny mi ri­ 
Gucrra. Io però, mentre egli t•arlava, sono chiama alla kgge, così mi permetta <li osser­ 
anda~o a cerca:e i 11~1meri anche per intendcr~i l va1·~li che l'articolo W ~isolve a mi~ c1:cdere 
nwg-110. Infatu avviene questo· clrn mentre 11 

1. 
recisamente coùesta questione, vcrche ù1cc: 

Bilancio ùi J1rima previsione aveYa antoriz- « Potranno effettuarsi dopo il primo gc'llliaiO 
zato deg:i impegni sul capitolo Pane per 15 · » ;iuc:he 1-rima dcll'ap1°rova:r.io11e dcl bilancio 
milioni, il Bilancio di dcfiniti,:a 1•revisiuntt prn- I ». defluitivo dell'anno finanziario, per essere 
pone un'aggiunta di circa 2 milioni; a questa ~ > imputate ai corrisponùenti capitoli non per 
prima previsione aggiunge 5 milioni e mezzo 1 > anco clcfinitivamente iscritti nel bilancio stesso, 
di residuo da pagarsi poi del1ito dcli' anno » le spese autorizzate sul bi~ancio dell'a11no 
prccc1lc11to e poi si toglie un milione, il cui > autccc!lcnte, ehe vennero impegllate e non 
pag-amrnto. si suppone doversi fare nel lbi'~ ; » pagate J·I'Ìllla della sua chiusura, nei limiti 
e 1111in<li il ea:1itulu si. ri:luce a :d 111iJ:oni e il > p1_•rò lh~ll:L S•Jll11ua rimasta disponibile ecc. » 
mezzo. Questo s'intelllle; e poi soggiunge: 
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« I mandati che già. fossero stati regolar- I questiono si potrà, anzi si dovrà venire col 
» niente emessi durante l'esercizio dell' anno I tempo; jna non per il momento. 
» finanziario 'saranno pagabili anche dopo la Dc! resto io convengo che il conto consun­ 
» scadenza cli esso, con imputazione come so- tivo debba presentare tutti gli elementi, ma 
» pra .ai corrispondenti capitoli dcl nuovo Li- per ora panni non potersi pretendere che in 
> lancio. » esso entrino non solo i pagamenti e i versa- 
lo confesso che non so altrimenti intorpre- menti, ma per esempio anche i consumi e le ad­ 

tarc il detto articolo se non nel seguente modo; dizioui di materie nei magazzini. Io capisco che 
cioè che, essendo rimasto un mandato, poniamo logicamente parlando ciò sarebbe "giusto, impe­ 
sopra un capitolo qualunque, non pagato, mentre rocche quando il ministro della guerra brucia 
·da una parte lassa in aumento dcl capitolo della polvere non fa che spendere denaro. Ma a 
ùi questo bilancio la somma ancora impegnata ciò si può provvedere dall'amministrazione col 
Per la causa omonima, dall'altra parte si ap- tenere una scrittura più completa di quella por­ 
plica a conto del medesimo la spesa del pa- tata dal bilancio, e<l io ciò non dico certo per 
gamento che nasce quando si soddisfa al man- sottrarre nulla al Parlamento, il quale anzi deve 
dato. avere gli elementi necessari per farsi un cri- 
Io erodo, Io ripeto, che, partendo sempre dal terio chiarissimo di tutto, ma I er non portare 

:Punto di vista di soddisfare il meglio -che si in bilancio al voto dcl Parlamento se non ciò 
:Possa il pubblico, l'importante sia che le stesse che è indispensabile, e nulla di più, giacche al­ 
c?use omonime, per ciò che riguarda il Iìilan- trirnenti non si fa che implicare il Parlamento 
c10 parlamentare, vengano ad essere messe in- in voti tropj o complessi, salvo a giustificare il 
~ieme. Imperoccliè, o Signori, supponete che tutto nei conti consuntivi. È allora che riesce 
lo deliba per la tassa di ricchezza mobile lire· difficile scpprire se vi siano troppe divergenze 
too per il tSil, e me ne siano scadute L. 200 per tra i fatti e le previsioni dci voti che sono stati 
il 1872 ( cito una cifra qua'unque); ebbene, emessi, eù è allora, lo ripeto, che le popo­ 
'lllando io, debitore per esempio di una quota di Iazioni, non ci vedendo chiaro, finiscono per 
ricchezza mobile, che dovrei essere escusso tanto ·pig!iare in certo modo una cattiva idea del- 
per le 500 lire quanto per le 200, mi presento l'amministrazione. · 
·pr,r pagare ·una parte del mio debito, vo- E di questo fatto io no ho una prova. A-_ 
lete che si ritorni al sistema antico, e che mi vrete osservato i prospetti che si vanno pub­ 
si rispomla: -Aspettate: se pagate in conto della blicando dal Ministero delle Finanze, e che 
Prirna quota, vo a pigliare quel libro; se pa- sono compilntl dal benemerito Direttore gene­ 
gate in conto dell'altra quota, piglierò quel- raie del Tesoro. In quei prospetti si riassu­ 
l'altro registro? - · mono mese per mese i i agnmcntì e i versa- 
Ben vedete come ciò facendo si ricadrebbe menti che si fanno al Tesoro. ·La pubblica­ 

neg]i inconvenieriti che abl.Jiamo le molte volte zione si fa nDn capitolo per capitolo, sd1bc11e 
lamentato. . il Direttore gcnorale ùd Tesoro spedisca i dati 
Non è giii. che ogni amministrazione non ùchba con q ucsla distinzione, ma a grandi gruppi. 

tenere conto accurato delle atti.vità, delle pas- Eliliene, mi compiaccio dichiarare al Senato 
sività e degli impegni tutti sì attivi che passivi che da molte persone italiane e straniére (com­ 
che si verificano in un anno o nell'altro. Io petenti e dirò anche nella materia autorevolis­ 
non dico questo. Anzi desidero che la scrittura simc), le quali seguono con attenzioue e con 
Ùell'amministrar.ione sia la più completa possi- interes~e l'andamento delle nostre Finanze, ebbi 
hile, e giudico necessario che la contabilità sia molte congratulazioni per siffa,ta pubblieazione. 
tenuta come nel paese, a cui ho poc'anzi ac- - Finalmente (dissero) vediamo chiaro quel!o 
ccnnato, e che vorrei si prcnde~se ver modello, che entra in cassa e quello che esce.-Parrà bru­ 
P~rchè quaniio il puùùlico può dire di aver ta'e, ma pure un conto di cassa è molto pC'rsua­ 
V1sto il bil:rncio stampato ed aver conoscenza sivo per la moltitudine non solo, ma anche per co­ 
delle cifre tanto da pagarsi che da riscuotersi, loro che pensano alle condizioni della nostra · 
Ile hanno l'amministrazione e lo Stato gran van- Finanza. 
taggio; ma non credo con ciò che si deliba· Infatti, o Signori, e certo ne converrò. anche 
Venire alla quC'stione degli impegni .. A questa J i: Senatore Digny, è facile ingrossare i Bilanci, 
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per esempio i Bilanci attivi, con delle quote I quindi non è il caso. che me ne preoccupi. Se 
inesigibili. E delle quote inesigibili quante non . poi gli piacesse deliberare che una Cornmis­ 
ne abbiamo I sione esamini minutamente tutte queste mate. 

Mi faccia il Senatore Digny un Bilancio come rie, io accetterei ben volentieri , perchè dagli 
vuole, pure il Ministro dello Finanze avrà sem- uomini che seggono in quest'Aula non ho che 
pre interesse di non mostrare al nudo la ve- da imparare. .Ma prego il Senato ad andare 
rità, e non si curerà di togliere questi arre- prudentemente nel prendere deliberazioni sopra 
trati. · questa grave materia de!Ia contabilità. 
Quel Ministro, o Signori, che mettesse le mani L'onorevole Senatore Digny ha esposte par- 

sulle quote inesigibili e che per IO, 30, 40, 80 titamente le sue interrogazioni. A . me 1 are ' 
milioni di queste quote dichiarasse l'inesigibilità, d'aver risposto a tutte, se non nello stesso or- 
e così provvedesse a che non resti offuscata dine da lui tenuto, certo nella sostanza. Però 
l'opinione pubblica sulla vera condizione dello se desidera ancora qualche altra spiegazione, 
cose; ebbene, questo Ministro si troverebbe sotto io sono sempre pronto a soddisfarlo. 
l'apparenza di aver diminuito il patrimonio dello Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola. 
Stato di altrettanti milioni. Infatti egli dovrebbe PRESIDENTE. L'ora è inoltrata; si deve ancora 

. o far una dopennazione di codesti residui attivi, procedere allo scrutinio della legge stata vo­ 
o inchiudcrli nel bilancio passivo alla partita tata, sul'o stato di prima previsione del Bilancio 
dei rimborsi, e il risultato sarebbe eguale. dell'entrata pel 1872, sicchè se non le dìspia- 
Quindi io convengo co!l' onorevole Senatore , cesso si manderebbe a domani la sua risposta. 

Digny che sia degno, degnissimo dell'attenzione I Senatore CUIBRAY-DIGNY. Io sarò brevissimo, 
di ogni uomo che s'interessa all'amministrazione ma sono a"'li ordini dcl Senato e attenderò a 
pubblica, di guardare a che, per <!ra, h que- I domani. 

0 

· 

stione n?n sia pr~gi~Hlica~a. Co~vengo altresì I MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la I a· 
che se vi ha materia in cm quest alto Consesso ro'a. . · 
è competente, davvero la sia 'codesta, poichè I PRESIDENTE. Ha la parola. 
qui _so~? largamente rappr?~entati. coloro ~ I · MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Annunzio al Sa­ 
quali piu sr trovano m condizione di vedere 1 , nato che, domani o in qualunque altro giorno 
rcsultati ottenuti dall'applicazione della nuova 1 cho piacesse agli onorevoli miei Colleghi, sono 
legge di contabilità. I disposto a rispondere ali' interpellanza dcli' o- 
Del resto, credo che l'onorevole Senatore Di- 1 norevole Senatore Serra. 

gny non mi vorrebbe obbligare a mutare la I PRESIDENTE. La Presidenza, j-er la facoltà avu­ 
forma ai bilanci definitivi del 1872, perchè in ·tane, supplisce, quanto alla Commissione sopra 
tal caso non so quanti mesi di ritardo ciò cagio- 

1 
la legge del vagantivo, ai due Commissari Do 

nerebbe.. ! Foresta e Giustinian, con i Senatori Martinengo 
Io dovrei presentare questo bilancio il t5 ' e Guiccioli. 

marzo; non so se riescirò a presentarlo proprio Prima di passare allo squittinio, prego i Si· 
entro tal termine. Si fa quanto si può per ar- gnori Senatori che non avessero ancora votato, 
rivar in tempo e nou dispero di riuscirvi. Ci a venire a deporre il loro voto nelle urne. 
sono stati degl'incidenti; c'è stato perfino il 1 Risultato della votazione [-er l'approvazione 
caso dello smarrimento di un pacco di conti di dello stato di prima previsione dcl bilancio del­ 
una delle più lontane Intendenze, o ci vollero l'entrata per l'esercizio 1872; 
dieci giorni per averne i duplicati; se avremo I 
perciò il ritardo di alcuni giorni , non sarà I 
per colpa dell' Amministrazione. Io presen- I 
terò adun uc i bilanci nella forma che li va I 
allestendo ·l'Amministrazione. Presenterò anche j 
al banco dcll:l Presidenza i documenti dai quali ! (Il Senato adotta.) 
risulti come sono tenute le scritture. Il Senato 
vedrà e giudicherà. Prego soltanto e desidero 1 Domani si terrà seduta pubblica alle ore due 
che non si prendano deliberazioni su due ' per la continuazione dell'ordine del giorno. 
piedi. Ma il Senato non fa di queste cose, e 1 La seduta è sciolta (ore 5 3[4 ). 

i 

Numero dei. votanti 75 
Favorevoli 
Contrari i 

69 
6 


